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Un intervento di Occhetto: 
«Siamo insoddisfatti dei risultati 
I socialisti devono impegnarsi 
per scelte coerenti di progresso » 

«Il Pei ha deciso e praticato 
la collaborazione unitaria a sinistra» 
I casi di Venezia e di Palermo: 
si cerca la rottura e la divisione 

«Giunte, al Psi chiedo chiarezza» 
Il Pei ha scelto con nettezza la strada della «collabo-

. razione unitaria» con il Psi nella formazione delle 
giunte: lo dimostrano i casi di Milano e dell'Emilia. E 
i socialisti? Occhetto chiede «chiarezza» a via del 
Corso, si dichiara profondamente insoddisfatto di 
quanto sta accadendo (soprattutto a Venezia e a 
Palermo) e sollecita un impegno esplicito per «una 
chiara ricerca unitaria a sinistra». 

• i ROMA. «È necessario fare 
chiarezza». Sulle giunte locali, 
Achille Occhetto rompe gli in-

' dugi e affida il punto di vista 
del Pei ad una lunga dichiara
zione. Per replicare ad «alcune 
polemiche e schermaglie fuori 
luogo». E per chiedere al Psi un 
impegno esplicito per «una 
chiara ricerca unitaria a sini
stra». 'Nelle settimane scorse -
ricorda Occhetto - abbiamo 
approvato all'unanimità una 
risoluzione in cui netta è la 
scelta di lavorare per governi 
locali che abbiano a fonda
mento programmi seri e rigo
rosi, la moralità della vita pub
blica e politica, e che portino -
sottolinea il segretario del Pei -
ad esecutivi di ampia concen
trazione democratica e di pro
gresso, in cui essenziale è la 
collaborazione unitaria tra le 
forze di sinistra». 

Insomma, dice Occhetto. la 
scelta 'unanime» del Pei e 
chiara: accordi sul programmi, 
rapporto preferenziale col Psi. 
«È quindi del tutto falsa e priva 
di fondamento - prosegue Oc
chetto - l'affermazione (di 

- parte socialista, Ndr) secondo 
• la quale nella formazione delle 
giunte ci sarebbe una sorta di 
inaffidabilità del Pei dovuta al
le divisioni inteme». 

A dimostrazione della coe
renza dei comunisti, Occhetto 
cita tra gli altri i casi dì Milano 
(dove •l'impegno per la giunta 
rosso-verde è pieno») e dell'E
milia Romagna, dove il Pei >ha 
mostrato un'apertura senza 

precedenti, anteponendo l'esi
genza del programma e del 
governo della sinistra a quelle 
di parte». In Emilia, infatti, sia 
la presidenza della Regione, 
sia quella della Provincia di 
Bologna, sono andate al Psi. 

Se questa 0 la linea del Pei, 
•non altrettanto - dice Occhet
to - si può dire del comporta
mento, a livello locale, del Psi». 
Il leader comunista cita gli 
esempi di Venezia e di Paler
mo. Quanto sta accadendo 
nella città lagunare, dice Oc
chetto. «e semplicemente 
scandaloso». Perché? «A Vene
zia - spiega -- il pentapartito 
non ha maggioranza perché il 
Pri (che peraltro era alla guida 
dell'amministrazione prece
dente) non vuole capovolgere 
la maggioranza rosso-verde, 
che è uscita nel complesso raf
forzata dalle elezioni. Ora De 
Michelis - prosegue Occhetto 
- pretende per calcoli poco 
nobili di formare una giunta 
Dc-Psl-Psdl con l'appoggio de
terminante del consigliere elet
to nelle liste di Op, dichiaratosi 
indipendente, e forse della Li-
ga Veneta». Il Psi, conclude 
Occhetto su questo punto, 
•non può giustificare una scel
ta che non corrisponde agli in
teressi della città in una fase 
cosi acuta, lasciando che il mi
nistro degli Esteri Imponga, 
forse guidato dal rancore (il ri
ferimento è alla clamorosa 
bocciatura dell'Expo, voluta a 
tutti i costi proprio da De Mi
chelis, Ndr), una soluzione 
debole e dannosa per Vene

zia». 
Quanto a Palermo, «il com

portamento del Psi è assoluta
mente inaccettabile». Leoluca 
Orlando, ricorda Occhetto, «ha 
giustamente proposto il coln-
volgimento del Psi, perché il 
contributo di questa importan
te forza della sinistra possa pe
sare nel futuro dell'ammini
strazione comunale». E anche 
Il Pei, -nella chiarezza del con
fronto sui contenuti» (traspa
renza della pubblica ammini
strazione, lotta contro la mafia 
e per lo sviluppo), giudica «ne
cessaria la piena partecipazio
ne del Psi» al governo del ca
poluogo siciliano. «Ci appare 
incredibile - sottolinea Oc

chetto - che il Psi locale, a 
quanto apprendiamo dai mez
zi di informazione, abbia po
sto una pregiudiziale di incom
patibilità col Pel». 

Il segretario comunista con
clude chiedendo al gruppo di
rigente de) Psi un segnale chia
ro. Le autonomie locali «vanno 
rispettate», premette Occhetto. 
E tuttavia non si possono «ri
cercare inutili alibi». Il Psi dun
que «valuti attentamente il ca
rattere del tutto insoddisfacen
te dei risultati attuali». E s'im
pegni «ovunque è possibile, e 
in special modo nelle situazio
ni ancora aperte, ad una chia
ra ricerca unitaria a sinistra». 

OF.R. 

Undici Regioni 
alla ricerca 
di nuovi governi 
Delle 15 Regioni in cerca di governo, dopo il voto 
amministrativo del 6 e 7 maggio scorso, solo quat
tro, Toscana, Basilicata ed Emilia Romagna hanno 
scelto una nuova maggioranza. Situazioni ancora 
«nebulose» in Lombardia, Veneto e Liguria. Quasi 
dappertutto si profilano pentapartiti. Ma qui gli 
equilibri regionali dipendono dall'esito delle trattati
ve per Milano, Venezia e Genova. 

FABIO LUPPINO 

Achille 
Occhetto 

• • ROMA. Oltre sessanta gior
ni e tre Regioni delle 1S a statu
to ordinario in cui si è votato il 
6 e 7 maggio scorso hanno un 
nuovo governo, da pochi gior
ni: Toscana, Basilicata ed Emi
lia Romagna. Domani dovreb
be essere eletto quello di sini
stra dell'Umbria. Per il resto 
nulla. Meglio dire scenari in 

cui poco si parla di programmi 
e problemi, e molto s'indulge 
in cariche, assessorati, giochi 
di «bilancino» tra una corrente 
e l'altra, soprattutto se il part
ner è la De. Prevalgono spesso 
logiche che corrispondono 
agli equilibri del governo na
zionale, con «omogeneità for
zose» tra Comuni, Province e 

Regioni, soprattutto nelle re
gioni con grandi capoluoghi 
metropolitani 

Ecco il quadro completo 
della situazione, tra trattative 
concluse, in via di conclusione 
o totalmente In alto mare. 

Lombardia. D'accordo su 
tutto, 7 assessorati ciascuno, 
presidenza e vice-presidenza, 
«omogeneità» tra Comune di 
MilanoReglone, socialisti e de
mocristiani, alla vigilia del sug
gello del patto di legislatura 
per un nuovo pentapartito, so
no stati costretti a fare marcia 
indietro. La sinistra De sembra 
non aver gradito un accordo 
sbilanciato (gli stessi assesso
rati con 25 seggi allo scudo 
crociato e 12 al garolano). I 
democristiani, per dare il via li
bera, pretendono un penta
partito anche in Comune. So

no invece cresciute le azioni di 
una giunta rossoverde per Mi
lano e la situazione é comple
tamente bloccata. 

Liguria. La definizione de
gli assetti alla Regione è subor
dinata alla soluzione per Ge
nova, dove si va profilando 
una giunta di sinistra: la De, 
anche in questo caso, preme 
per accordi «omogenei». 

Piemonte. La «bilancia» del 
pentapartito ha sino ad ora 
partorito un nome, quello del 
democristiano Giampaolo Bri-
zio, per la presidenza del con
siglio regionale. Tutto in alto 
mare per la giunta. De e Psi so
no d'accordo per giunte «omo
genee» per Torino e la Provin
cia. Movimento e incertezza 
dopo l'apertura, in Comune, 
anche ai verdi Arcobaleno. 

Emilia Romagna. Accordo 

A Milano un'assemblea affollata di iscrittiedesterni sul programma della costituente -.,..• —-.-
Il dirigente del Pei replica alla minoranza: «Situazione difficile ma continuiamo il confronto sui contenuti» 

Bassolino: «No a rotture ideologiche» 
ANOBLO PACCINITTO 

••MILANO. Sei ore di dibatti
to no stop l'altra sera a Milano 
su iniziativa della Federazione 
comunista. Tema, prime idee 
per un programma della costi
tuente. Delle polemiche del 
Capranichetta di una settima
na fa, nemmeno l'eco. A tener 
banco, alle Stelline di corso 
Magenta, davanti ad un pub
blico Inatteso - circa 700 per
sone che hanno reso necessa
rio un trasferimento verso una 
sala più capiente subito dopo 
l'introduzione di Barbara Pol
lastrinI. segretaria della Fede
razione pei - è stato il pro
gramma. Coinvolti, in un con
fronto durato sino a notte, diri
genti di partito, intellettuali 
estemi ed iscritti, animatori 
della sinistra dei club e dei co

mitati per la costituente. 
Unica concessione alla po

lemica Interna, la risposta di 
Bassolino ad Angius. «Nelle ul
time settimane - ha detto il re
sponsabile dell'ufficio del pro
gramma del Pei - vi erano stati, 
da Ariccia in poi, fatti nuovi 
che non erano da sopravvalu
tare e che però tendevano a 
delineare una strada utile al
l'insieme del partito». Ma il 
vento è cambiato. «Ritorna ora 
di nuovo - ha sottolineato Bas
solino - una situazione molto 
difficile. A differenza di Angius, 
io non ritengo vanificato lo 
sforzo positivo e costruttivo di 
Ariccia e mi auguro che anche 
altri compagni della minoran
za non lo ritengano già vanifi
cato. Per Angius poi tutte le re

sponsabilità sarebbero della 
segreteria e della maggioran
za». Per Bassolino invece già 
ad Anccia si era espressa «una 
realtà complessa, con spinte 
diverse all'interno della mino
ranza!. «La verità - ha prose
guito - è che lin dal giorno do
po si sono messe in moto varie 
forze, dentro la minoranza, 
dentro la maggioranza e tra gli 
estemi, tese a lar tornare indie
tro la situazione. Da più parti si 
è cercato di realizzare questo 
obiettivo e di cominciare da 
subito un congresso che do
vrebbe essere la ripetizione del 
precedente». Per il responsabi
le dell'ufficio del programma 
di Botteghe Oscure, invece, 
questa tendenza va contrasta
ta con forza per offrire a tutto 11 
partito la possibilità di un serio 
confronto programmatico. «Un 

confronto - ha detto ancora il 
dirigente comunista - necessa
rio per verificare ciò che ci uni
sce e ciò che ci divide su deci
sive questioni di contenuto». 
Un confronto, in pratica, che 
consenta al dibattito congres
suale di poter fare un «passo in 
avanti rispetto al quadro di ri
ferimento del precedente con
gresso». E nella relazione - c h e 
ha tracciato le prime linee di 
un programma fondamentale 
- Bassolino ha puntato molto 
sulla necessità di un confronto 
libero, che aiuti i comunisti «ad 
Imparare a dividersi senza che 
questo porti a rotture ideologi
che». 

Sulla necessità di continua
re nello «sforzo di Aricela» si è 
soffermato anche Elio Quer-
cioli. «Non lo considero vanifi
cato», ha detto. Ed ha sottoli

neato, proponendo un con
fronto con le altre forze della 
sinistra europea, come sia da 
evitare la trasformazione del 
Pei «in un nuovo Partito d'Azio
ne o in un nuovo Pdup». Della 
necessità che la nuova forma
zione «della sinistra democrati
ca sia laica e pluralista» ha par
lato il presidente del gruppo 
parlamentare della sinistra In
dipendente, Franco Bassanini. 
Per il nuovo partito - ha detto -
sarà determinante il program
ma fondamentale. Un pro
gramma che Bassanini vede 
articolato su quattro «idee for
za»: partito della democrazia, 
dei diritti e delle libertà: del la
voro e dei lavoratori: dello svi
luppo compatibile e della dire
zione democratica dell'econo
mia e del mercato. E l'econo
mista Michele Salvati, dopo 
aver posto il problema del rap

porto conflitto-cooperazione, 
toccato nella relazione di Bas
solino, ha illustrato i «due-tre 
punti fondamentali» da defini
re in vista della conferenza 
programmatica d'autunno: 11 
cambio del nome e l'indica
zione di alcune linee di indiriz
zo per un'azione di governo o 
di opposizione. Sulle grandi 
questioni che hanno diviso il 
partito In questi anni si è soffer
malo Invece Marco Fumagalli, 
della direzione comunista. «La 
discussione - ha sottolineato -
non è semplice. Sento appelli 
all'unità ma vedo che le cose 
vanno in direzione opposta». 

Nel dibattito, Introdotto dal
la segretaria della federazione 
Barbara PollastrinI, che ha in
dicato le tappe del Pei milane
se del verso la costituente, so
no intervenuti anche il mini-

LA MAPPA DELLE GIUNTE REGIONALI 

raggiunto, alcuni giorni fa, per 
una maggioranza programma
tica a cinque e una giunta a 
quattro. Il governo regionale 
sarà costituito da Pei, Psi, Psdi 
e Pri, con l'appoggio estemo 
del gruppo Verde Arcobaleno. 
Mercoledì l'elezione della 
giunta che sarà guidata dal so
cialista Enrico Boselli. 

Veneto. I cinque sono in 
rotta di collisione. Acque agita-
tisslme dopo il «secco rifiuto» 
del repubblicano Antonio Ca-
sellati di diventare sindaco a 
Venezia con una giunta di 
pentapartito confezionata in a 
Roma, dove, contestualmente, 
era stato raggiunto raccordo 
per la Regione. De, Psi, Psdi, Pri 
e Pli avevano infatti deciso nei 
giorni scorsi di dar vita a giunte 
•omogenee» in tutte le grandi 
città del Veneto e, appunto, In 
Regione. Ma l'intesa, che con
feriva allo scudocrociato (27 
seggi su 60) la presidenza del
la giunta, si e fermata ancor 
prima di giungere in consiglio. 

Toscana. La Toscana ha 
un nuovo governo da martedì 
10 luglio. Si tratta di un accor
do a tre. Pci-Psi-Psdi (27 seggi 
su 50), le stesse forze che 
componevano la giunta 
uscente. A presiedere il nuovo 
esecutivo è il comunista Marco 
Marcucci, vice-presidente il so
cialista Alberto Magnolfi, e se
gretario della giunta 11 social
democratico Claudio Carosi. 

Marche. Quasi certo un bi
partito Dc-Psi (20 seggi su 40) 
con l'appoggio estemo di Pli e 
la lista Caccia, pesca e am-

Antonio Bassolino 

stro ombra dell'ambiente 
Chicco Testa, l'economista 
Giorgio Lunghini, Toni Muzi 
Falconi, animatore del circolo 
•Regole del gioco», la parla
mentare europea Anna Cata
sta, il giurista Carlo Smuraglia, 
l'economista Dario Cossutta 
ed il senatore Andrea Marghe-
n. 

biente. Un primo assaggio del
l'accordo che, a meno di sor
prese dell'ultim'ora, dovrebbe 
essere portato in consiglio tra 
una decina di giorni, c'è stato 
martedì quando, questa mag
gioranza ha eletto il presidente 
dell'assemblea, il socialista 
Scriboni. Presidente dell'ese
cutivo dovrebbe essere il De 
Giampaolo 

Umbria. Domani dovrebbe 
Insediarsi In consiglio una 
giunta Pci-Psi (17 seggi su 30) 
e forse Pri. Socialisti e comuni
sti avranno lo stesso numero di 
assessorati (4) Il presidente 
della nuova giunta sarà Fran
cesco Mandarini, comunista. 

Lazio. Una riedizione del
l'alleanza a cinque è nell'aria, 
rna non ancora nei (otti. Nella 
prima riunione de! consiglio 
regionale il pentapartito non è 
riuscito ad esprimere nemme
no il presidente L'•omogenei
tà» tra Campidoglio, consiglio 
provinciale e regionale, prete
sa dalla De, ha trovato un ac
coglienza «fredda» del Psi, ma 
non dei laici. L'unica cosa 
quasi certa è la presidenza del
la giunta, che andrà al demo
cristiano Rodolfo Gigli. Merco
ledì il prossimo consiglio. 

Abruzzo. Sempre più con
sistente l'ipotesi di una giunta 
a tre De, Psi e Pli, appoggiata 
dall'esterno da Psdi e Pri. Il 
nuovo assetto dell'esecutivo 
prevederebbe la presidenza di 
giunta e consiglio alla De, 
mentre al Psi sarebbero riser
vati tre importanti assessorati e 
la presidenza di una commis

sione legislativa. 
Molise. Qui la De ha otte

nuto il 58.8% e 19 seggi su 30 
( + 1 rispetto all'85). Nessun 
dubbio, quindi, sulla neon (er
ma del monocolore democri-
suano. Le uniche incertezze 
potrebbero venire dall'«assal-
to» delle correnti della «balena 
bianca» nella definizione degli 
assessorati. 

Campania. Trattative diffi
cili tra le forze politiche della 
vecchia maggioranza (De, Psi, 
Pri e Pli) e il Psdi. Eletto lunedi, 
tra le polemiche, il presidente 
del consiglio, il socialista Sullu-
trone. Ciò ralforza l'ipotesi di 
un pentapartito a guida demo
cristiana. 

Basilicata. Trattative con
cluse. Accordo programmati
co di pentapartito e giunta a 
tre tra De, Psi e Psdi (Fri e Pli 
non hanno consiglieri). Presi
dente della giunta è il de Anto
nio Boccia. 

Puglia. Il vero nodo è la 
presidenza della giunta conte
sa tra la De, che la deteneva 
con Colasanto, e il Psi. Questa 
situazione, unita alla trattativa 
per il Comune di Bari, blocca 
l'elezione del nuovo esecutivo, 
probabilmente un pentaparti
to. Nei numeri non ci sono 
maggioranze alternative. 

Calabria. Proseguono con 
difficoltà le trattative per la for
mazione di una maggioranza 
a cinque. Sembra essere esclu
sa, anche se numericamente 
possibile, l'ipotesi di una giun
ta di sinistra come nella scorsa 
legislatura. 

La polemica tra sì e no 
Angius replica a D'Alema: 
«Noi abbiamo più idee 
su partito e programma» 
Imi ROMA. Gavino Angius re
plica a Massimo D'Alema. 11 re-
sponsabile Enti locali della Di
rezione del Pei giudica negati-
vamente la risposta del coordi
natore della segreteria al suo 
attacco alla maggioranza. D'A
lema l'altro ieri aveva com
mentato: la minoranza «usa to
ni accesi e rissosi» e polemiche 
di tal fatta «non possono che 
far intrawedere esiti laceranti». 
«Stupisce - replica Angius - che 
si voglia insinuare non si sa 
quale volontà scissionista». An
zi, aggiunge, «non voglio pen
sare che a quest'area (quella 
dei «comunisti democratici») 
abbia rinunciato ad apparte
nere il compagno D'Alema-. 
Entrando più nel merito delle 
polemiche, Angius afferma: 
«ho sempre avuto il pieno con
vincimento che l'attuale mino

ranza abbia su programma e 
forma-partito idee più forti del
la maggioranza, da far valere 
nel confronto politico». Inoltre, 
dice Angius, «mi sorprende 
che D'Alema trovi offensiva 
l'affermazione che vi sono for
ze importanti nella maggioran
za che vogliono costruire un 
partito che non si ispiri ai valori 
del socialismo... Non sono io 
che ho affermato che si vuole 
costruire un partito non comu
nista e non socialista...». 

Nella polemica è intervenu
to ieri Piero Fassino, afferman
do: «è sconcertante che vi sia 
chi evoca minacce di scissione 
dei comunisti, riproponendo 
una concezione ideologica e 
dogmatica della politica, per 
cui l'alternativa sarebbe sem
pre e soltanto tra unanimità e 
scissione». 

Lasceranno l'incarico anche due presidenti 

Firenze, il Pd annuncia: 
«Usciamo dalle Usi» 
Fuori dalle Usi e dalla lottizzazione. Dodici comuni
sti tra presidenti, vicepresidenti e membri dei consi
gli di amministrazione, delle unità sanitarie di Firen
ze, rassegneranno le dimissioni non appena si inse-
dierà a palazzo Vecchio il neonato pentapartito. Tra 
gli altri, abbandonerà il suo incarico il presidente 
della Usi più grande, quella del polo ospedaliero di 
Careggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MELI 

• • FIRENZE. Fuori dalle Usi, 
fuori dalla logica delle sparti
zioni e dagli sgomitamene per 
aggiudicarsi una poltrona. Gli 
amministratori del Pei presenti 
nei comitati di gestione delle 
Usi di Firenze hanno deciso: 
rassegneranno le dimissioni 
non appena il neonato penta
partito si Insedierà ufficialmen
te in Palazzo Vecchio. 

Dopo quattro anni di lavoro 
ad abbandonare il loro incari
co nelle cinque Usi fiorentine 

saranno dodici persone: due 
presidenti, tra cui quello della 
Usi più grande, quella che fa 
capo al polo ospedaliero di 
Careggi; due vicepresidenti e 
otto membn dei consigli di 
amministrazione. La decisione 
e stata presa dal Pei non solo 
per il cambio di guardia avve
nuto nella giunta di Palazzo 
Vecchio, ma anche per prote
sta contro quello che sta acca
dendo in città e in Parlamento 
sulla questione degli organi di 

gestione delle Usi. 
Una volta che il fatidico si a 

cinque è stato pronuncialo, a 
Firenze sono immediatamente 
iniziati I calcoli e le trattative 
per la distribuzione delle pol
trone. E non solo di quelle de
gli assessorati. «Dopo avere 
tanto parlato - commenta Pao
lo Bongiannl, responsabile 
della sanità del Pel di Firenze 
nonché presidente dell'Usi del 
territorio di Sesto Fiorentino • 
della necessità di eliminare la 
presenza dei partiti nei comita
ti di gestione, individuata da 
De Lorenzo come causa di tutti 
1 mali della sanità, le forze poli
tiche del costituendo penta
partito con una mirabile esem
pio di coerenza stanno febbril
mente predisponendo gii or
ganigrammi della spartizione 
dei posti nelle Usi». Gli ammi
nistratori comunisti hanno de
ciso cosi di abbracciare ben al
tro tipo di coerenza, «quella 

con le posizioni sostenute dal 
Pei a livello nazionale e nella 
battaglia parlamentare, sulla 
necessità di superare i comitati 
di gestione e di operare una 
chiara e netta distinzione fra 
funzione politica e funzione di 
gestione, e a maggior ragione 
di fronte al nuovo scenario po
litico fiorentino». 

Forte, in città, è anche la 
preoccupazione per quello 
che sta accadendo in Parla
mento, con una gestione che 
appare ancora più lottizzata 
del passato. Una volta rasse
gnate le dimissioni, ricomincia 
la battaglia per avere chiarez
za. Il gruppo consiliare del Pei 
ha già preannunciato la pre
sentazione di un ordine del 
giorno. In cui si chiede che nel 
nuovo Consiglio comunale si 
apra una discussione a tutto 
campo sulle questioni della sa
nità, dei suoi problemi e delle 
sue prospettive. 

È stato costituito 
presso la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo 
per ia Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D'Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoll 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 

Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele
fonare al 06/6711285. Le federazioni so
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 

Incontro nazionale 
dei dirigenti di sezioni di fabbrica 

L'impegno del Pei 
per le lotte contrattuali, 
i diritti e la democrazia 

nei luoghi di lavoro. 
Introduzione di Vasco Giannottt 

Intervengono: Adalberto Minucci, Massimo D'Alema, 
Angelo Airoldi, Sergio Cofferrati 
Conclusioni di Antonio Bassolino 
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